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Storia 

Nel 1994 su mio progetto, con la con­
sulenza dell'amico zoologo Silvio Bruno 
di Roma e il supporto logistico del Mu­
seo Civico di Rovereto nella persona del 
Dott. Franco Finotti e l'interessamento 
del Dott. Sigfrido Calissoni assessore al­
l'ambiente di Brentonico, la giunta co­
munale ha approvato la costruzione nei 
pressi di Malga Fos'ce di una struttura ar­
tificiale atta allo studio e alla osservazio­
ne della Vipera aspis. Tale struttura detta 
«VivariQ» è stata costruita nei pressi di 
Malga Fos'ce sul monte Baldo, nel comu­
ne di Brentonico ed stata inaugurata l'II 
settembre del 1994. 

il giorno dell'inaugurazione sono stati 
inseriti 9 esemplari di cui 4 adulti, 4 gio­
vani nati in cattività e un esemplare di 3 
anni. 

La Vipera aspis è a tutt'oggi l'unico vipe­
ride che si incontra sulla catena del mon­
te Baldo sia nella parte veronese che sul 
territorio trentina. Sul territorio naziona­
le sono presenti attualmente quattro 
specie di vipere che vivono a partire dal 
livello del mare fin oltre i 2500 m. 

La più comune è senza ombra di dub­
bio la Vipera aspis che, proprio per la sua 
ampia distribuzione geografica, è detta 
Vipera comune. 

La si può rinvenire dalla Sicilia fino 
alle Alpi, mentre è quasi scomparsa da 
alcune zone della pianura Padana, a cau­
sa dell'agricoltura intensiva che ha quasi 

del tutto eliminato i boschetti che ospi­
tavano questo rettile. 

La Vipera vems o marasso palustre è 
presente nella fascia alpina e subalpina 
con isolate popolazioni nella pianura 
padana dell'Emilia Romagna. 

La Vipera a/HlI1odytes, o Vipera dal corno, 
così chiamata per la protuberanza che 
presenta sull'apice del muso, attualmente 
è presente in due zone geografiche ben 
distinte; in Friuli Venezia Giulia dove è ab­
bastanza comune, e una popolazione iso­
lata in Alto Adige, dove secondo l'amico 
Prof. Werner Schwiebacher, esperto erpe­
tologo, questa vipera meriterebbe di esse­
re meglio salvaguardata. 

La più piccola vipera europea è la Vipe­
ra lirsil1ii, o Vipera di Orsini, presente sul­
l'Appennino centrale. 

Lunica regione dove mancano vipere 
è la Sardegna. 

Un modo naturale per studiare la biolo­
gia delle vipere sta nel costruire un terrario 
all'aperto che noi chiameremo "Vivario» 
cioè ambiente naturalizzato che ospita ani­
mali vivi, in questo caso Vipera aspis. 

La Malga Fos'ce si trova sul territorio 
del comune di Brentonico (TN) posta sul 
monte Baldo ad una quota di 1440 m. 

Considerazioni 

La scelta è caduta su malga Fos'ce in 
quanto numerosi anni di osservazioni 
hanno portato alla conclusione che si 65 



Fig. ! - Cartina topografica 

tratta di un ambiente veramente otti­
male per la Vipera aspis. 

Infatti diverse uscite dal 1986 al 1994 
hanno portato all'osservazione di oltre 
50 esemplari fra cui alcuni sono stati os­
servati più volte. 

Essendo la zona relativamente poco 
disturbata nonostante la malga sia adibi­
ta a rifugio-ristorante la presenza di que­
sto vi peri de è costante a tal punto da po­
terta considerare completamente inte­
grata anche con l'uomo. 

Il motivo dell'alta presenza di esempla­
ri in una zona così piccola è da ricercare 
nell'elevato numero di micromammiferi 
che gravita sul territorio, animali questi 
facenti parte per il 9070 della dieta ali­
mentare della Vipera aspis. Questa abbon­
danza di topi è verosimilmente da ricon­
durre alla vegetazione nitrofila che si ri­
scontra presso la malga. Questo fa sì che 
i micromammiferi abbiano a disposizione 
prede sempre in abbondanza per cui la 
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vamente. Ciò è stato riscontrato proprio a 
malga Fos'ce, dove le vipere femmine gra­
vide danno alla luce un numero di piccoli 
che va dai 9 ai 16, mentre solitamente si 
hanno parti dai 6 ai IO piccoli. 

Di conseguenza lo stato ottimale del­
l'ambiente e degli animali ci ha dato 
l'opportunità di scegliere un ambiente di 
questo tipo come esempio per altri. 

Paesaggio vegetazlollale 

La zona è situata nella fascia del fag­
gio (Fagus sylvatica) pianta dominante sul 
territorio del monte Baldo trentina dagli 
800 ai 1600 m: a qualche decina di metri 
dalla malga si trovano faggete quasi 
pure. Attorno all'edificio si estendono i 
pascoli che, non essendo più monticati, 
sono in parte invasi da cespugli tra cui 
diverse specie di Rosa, Gel1ista radiata, 
Cotofleaster, Ber[Jeris vfllgaris, Jtwiperus com~ 



Fig. 2- Spaccato delle tane 

/Illolis. Presso l'edificio della malga è 
molto comune l'ortica (Urlien dioien) e la 
romice alpina (RlI/Ilex a/pilllls). Questa ve­
getazione lussureggiante consente ai 
micromammiferi di svolgere al massimo 
la loro attività biologica. 

La fafflla 

La presenza di micromammiferi è rile­
vante, e lo si nota nelle diverse stagioni 
grazie alle tracce che tali animali lasciano. 

Grazie alla cattura e all'osservazione 
delle tracce lasciate si è in grado di cono­
scere per certa la presenza di micromam­
miferi Roditori dei generi Apodel11l1s e 
An/leo/a, e Insettivori dei generi Crocidllr<l, 
Sorex e Ta/pa; tra i Sauri troviamo Allgllis e 
Locerto. 

Raramente o occasionalmente anche 
gli uccelli entrano nella dieta, e appar­
tengono alle famiglie A/Olididae, Frillqi/-
/idne, Syi/vidae e Tllrdidoe. . 

Nell'ecosistema preso in considerazio­
ne è rilevante il ruolo della vipera quale 
controllo della proliferazione di micro­
mammiferi. 

Nelle osservazioni che si sono succe­
dute negli anni, sono stati notati occa­
sionalmente altri serpenti quali CO/IlUer 
viridif/avlls, E/aplw /ollgissillw, Notrix Ilotrix. 

La presenza di Notrix Ilatrix a queste 
quote SI deve alla disponibilità di prede 
come Bllfo, Ralla e Tritllrtls. 

Il V/vario 

La StrtlttllfO 

Per «Vivario» si intende una struttura 
artificiale adibita ad ospitare animali 
vivi, ma inserita nell'ambiente naturale. 
Per questo può essere detta «struttura 
artificiale naturalizzata». 

Per la realizzazione di una struttura di 
questo tipo, la cosa principale da tenere 
in considerazione è far sÌ che gli animali 
che verranno ospitati si trovino a loro 
agio, quasi quanto in natura. Per rag­
gIUngere questo scopo in particolare oc­
corre porre estrema attenzione ai se­
guenti punti: I) l'esposizione, 2) il tipo di 
terreno, 3) la vegetazione, 41la fauna, 5) 
e l'impatto ambientale. 
I) Lesposizione deve permettere all'ani­

male ospitato di svolgere le sue fun­
zioni biologiche ottimali. 
Come tutti gli animali a sangue freddo 
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il serpente ha bisogno di esporre il 
corpo al sole per aumentare la sua 
temperatura corporea, da cui dipendo­
no importanti funzioni quali la loco­
mozione, la predazione, l'ingestione 
della preda e la digestione. Perciò 
l'esposizione migliore del vivario è a 
Sud-Est. dove il serpente è in grado di 
ricevere calore dal sole già dalle prime 
ore del mattino. 

2) Il luogo che ospiterà il vivario è da pre­
ferirsi se presenta una certa inclinazio­
ne, importante per non far ristagnare 
l'acqua durante i forti acquazzoni. 
Il fondo del vivario non dovrà presen­
tare un terreno permea bile, ma bensì 
un ottimo drenaggio per evitare rista­
gni di acqua deleteri per l'animale. 
Un terreno soffice permetterà di predi­
sporre in profondità tane invernali im­
portanti per il supera mento della sta­
gione fredda. 

3) La vegetazione se possibile deve esse­
re già presente nell'area del vivario; 
essa funge come riparo dai predatori o 
luogo di refrigerio nelle calde giornate 
estive, dato che il troppo caldo è per 
l'animale molto pericoloso. 

4) La presenza di micromammiferi darà 
la possibilità al serpente di una ade­
guata alimentazione. Le prede posso­
no introdursi occasionai mente nel 
vivario, oppure possono essere cattu­
rate vive e immesse nella struttura. 

5) Limpatto ambientale che la struttura 
può avere è di poco conto: nel caso in 
questione l'inserimento è avvenuto su 
di un'area già precedentemente occu­
pata da una porcilaia andata in rovina. 

Costruzione 

Per la sicurezza degli animali e dei vi­
sitatori la struttura dovrà avere le se­
guenti caratteristiche. 

Considerando che il «Vivario» può 
avere delle dimensioni non sempre 
uguali, le fasi da seguire per la sua co­
struzione sono: I) lo scavo per le fonda­
menta, 2) il muro perimetrale, 3) la co­
pertura del muro, 4) la costruzione delle 
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I) Determinata la superficie che dovrà 
avere il vivario, si passerà allo scavo 
delle fondamenta che per evitare !'in­
trusione di micromammiferi che ne 
possano con le loro tane permettere la 
fuga dei serpenti, sarà di 60 cm. 

2) Il muro dovrà essere spesso almeno 30 
cm dal momento che a queste quote 
la neve riesce ad esercitare una note­
vole spinta a valle a causa del pendio 
inclinato. 
Laltezza del muro dal terreno sarà di 
105 cm, per permettere anche ai bam­
bini che hanno superato i lO anni una 
possibile visione all'interno. 

3) La copertura del muro in lamiera, o al­
tro materiale non deteriorabile, porte­
rà ad una maggiore protezione del 
mUro stesso in caso di pioggia o neve, 
e nello stesso tempo il davanzalino in­
terno, esposto per 15 cm, non permet­
terà l'uscita degli animali. 
Detto davanzale interno, più che evita­
re la fuga della vipera, che non è in 
grado di risalire muri verticali, impedi­
rà la fuoriuscita dei micromammiferi 
inseriti per l'alimentazione. 

4) Le tane per ospitare gli animali, si di­
vidono in tane invernali e tane estive. 
Le tane invernali, per motivi di sicu­
rezza legate alla temperatura e alla 
presenza dell'acqua o della neve, sa­
ranno poste ad una profondità di 60 
cm con ulteriore copertura con terra o 
altro materiale naturale che ne miglio­
rino la sicurezza. Le tane estive poste 
30 cm sopra il terreno saranno predi­
sposte in maniera da evitare allaga­
menti primaverili o estivi durante forti 
precipitazioni. Se pOSSibile l'entrata 
delle tane sarà posta a Sud-Est. 
Per la possibile osservazione degli 
animali durante il periodo invernale o 
estivo, le tane sono state predisposte 
per accogliere delle telecamere in fi­
bra ottica. 

5) La presenza di una zona con acqua è 
vitale per il serpente che la utilizza 
non solo per dissetarsi ma anche du­
rante il periodo della muta. 
Per evitare evaporazioni troppo veloci 
in seguito a periodi di siccità prolun­
gata la pozza d'acqua verrà posta in 
prossimità di vegetazione ricca di fo-



gliame, che con la sua ombra ne ral­
lenterà l'evaporazione. 
Di rilevante importanza è l'inserimen­

to sia esterno che interno di una rete me­
tallica nella base del muro che rimane 
sotto terra per evitare che altri animali 
scavando gallerie possano penetrare nel­
la struttura. 

La rete interna avrà una maglia da 0.5 
cm, quella esterna da 0.8 cm. 

Lo studio delle abitudini delle vipere in 
natura è particolarmente difficoltoso dal 
momento che questi animali non emet­
tono suoni, non lasciano tracce etc. AI 
contrario nel vivario questo tipo di osser-
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Fig. 5- Planimctria interna del vivaio 

vazioni sono più agevoli. Si è pensato 
quindi di coinvolgere i visitatori nel rileva­
mento degli spostamenti nel corso del 
giorno delle vipere all'interno del vivario. 

cOllclusioni 

Limportanza di strutture di questo 
tipo, è scientifica e didattica. 

Le informazioni che si possono dare 
attraverso una cartellonistica funzionale 
possono essere utili per la tutela delle vi­
pere, spesso uccise per ignoranza. 

È risaputo che la paura dell'uomo ver­
so i serpenti è acquisita e non istintiva. 

In parole povere l'uomo teme il ser­
pente grazie alle informazioni scorrette 
che ha ricevuto da bambino dai genitori 
e dai nonni. 

Queste informazioni sono portate at­
traverso il racconto di storie, aneddoti, 
leggende o superstizioni popolari che 
presentano il serpente come animale del 
male, da evitare perché pericoloso e in 
tal uni casi si insegna a ucciderlo. 

Molti genitori o nonni, non hanno 
avuto la possibilità che si ha oggi di assi­
stere a convegni. vedere in televisione 
documentari naturalistici, o di avere in­
segnanti preparati alla comprensione 
scientifica di questi animali. Perciò strut­
ture di questo tipo, legate ai musei e alla 
scuola, hanno la funzione principale di 
informare non solo attraverso scritti o 
foto o documentari, ma anche attraverso 
la visione degli animali. 
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